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SALÒ La Feralpisalò ha toc-
cato il massimo e il minimo
nei derby di lago. Il 27 genna-
io a Piacenza ha battuto per
5-1 il Lecco grazie a Martella,
Felici, Butic (doppietta) e To-
netto. Sabato, sempre al Ga-
rilli, è stata invece sconfitta

2-5 dal Como, capace di
esprimere un gioco incisivo.
Felici ha sbloccato il punteg-
gio, e Zennaro riaperto la
contesa, ma al tirar delle
somme le prodezze del brasi-
liano Strefezza e di Cutrone
hanno fatto la differenza.

È la prima volta in 15 anni
che i verdeblù del presiden-
te Giuseppe Pasini subisco-
no una cinquina. D’accordo,
sono in B, categoria mai fre-
quentata in passato, inoltre
hanno affrontato una compa-
gine che occupa il 2° posto in
classifica, e viaggia verso la
A. Ma il passivo è davvero pe-

sante: «Chissà se in futuro
verremo ricordati per que-
sto», il commento ironico di
Davide Balestrero, il capita-
no rientrato contro i lariani
dopo un mese e mezzo di as-
senza per infortunio.

In passato la Feralpisalò,
creata nel 2009 in seguito al-
la fusione tra il Lonato e i gar-
desani, ha perso 9 volte su-
bendo al massimo 4 gol. Il 21
aprile 2010, in C2, ai tempi di
Claudio Ottoni, naufragò in
Sardegna (0-4 con la Villaci-
drese, doppietta del desenza-
nese Anastasi) in una gara in-
frasettimanale organizzata

in fretta e furia. La nube di
cenere d’un vulcano islande-
se aveva infatti costretto a ri-
nunciare al viaggio in aereo,
e a prendere la nave. Scesi in
campo stralunati, i giocatori
sono incappati nella sconfit-

ta dopo 15 gare utili di fila.

I precedenti
Gli altri ko con poker al passi-
vo. In C1 il 13 gennaio 2013,
con Gian Marco Remondina
in panchina, 1-4 in Sicilia, col
Trapani di Roberto Bosca-
glia, con doppietta di Abate,
poi al Brescia. Il 16 febbraio
‘14, con Beppe Scienza, 1-4 al
Menti col Vicenza, trascina-
to da Jadid e Mustacchio.
Sempre con Scienza gli stop
di Venezia del 27 settembre
’14 (1-4) e col Pavia al «Turi-
na» il 31 gennaio.

La sconfitta interna del 31

ottobre ’15 col Renate costò
la panchina a Michele Sere-
na, a vantaggio del debuttan-
te Aimo Diana, promosso
dalla Beretti (2 gol, per i
brianzoli, li ha firmati il bre-
sciano Valotti). Il 29 dicem-
bre ’16, con Antonino Asta, è
arrivato l’1-4 di Modena. Il 17
marzo ’21, con Massimo Pa-
vanel, lo 0-4 di Padova. Infi-
ne il 30 ottobre ’22, con Stefa-
no Vecchi, l’1-4 col Renate
sul lago, seguito da 10 risulta-
ti utili di seguito, che hanno
costituito la base per il rilan-
cio, e la promozione di fine
stagione.

• Mai in 15 anni di storia
aveva preso 5 reti
in una sola partita:
è successo sabato
a Piacenza contro il Como

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Massimo Cellino
mette subito le cose in chia-
ro: «Venderò il Brescia solo a
chi mi darà garanzie: lo sto
aspettando». Così il presiden-
te, ieri pomeriggio dal suo uf-
ficio nella sede di via Solferi-
no. Cellino ribadisce quanto
sostenuto nei giorni scorsi
dopo la rivelazione di Bre-
sciaoggi dell’offerta da 20 mi-
lioni di euro per acquistare il
Brescia da parte di Brera Hol-
dings, la prima società multi-
sport quotata al Nasdaq, la
Borsa telematica americana,
che in Italia ha la proprietà
della squadra femminile di
pallavolo di Busto Arsizio.

La volontà e la realtà
A sentire Cellino, il contatto
con i potenziali acquirenti è
reale, «ma è stato uno dei tan-
tissimi». E i rappresentanti di
Brera Holdings, lo ribadisce
con forza, «non li ho più visti.
Mi sa che davvero chiamerò
Chi l’ha visto? per sapere che
fine hanno fatto».

Dal discorso presidenziale
si evince la sua volontà di
passare la mano perché «la
voglia di mandare avanti co-
me si deve questa società fa-
cendo sacrifici è sempre me-
no». Anche sabato, nel corso
della partita contro la Terna-
na, i tifosi lo hanno contesta-
to ferocemente.

Ma altrettanto ferrea è l’in-
tenzione di trovare un suc-
cessore affidabile, che possa
dare continuità al Brescia, «u-
na società che tutti i mesi pa-

ga puntualmente gli stipendi
e ha bilanci in ordine», tiene
a sottolineare Cellino. E, assi-
cura chi gli sta vicino quoti-
dianamente, non è una que-
stione di prezzo: 20 milioni
di euro - milione più, milio-
ne meno - è considerata una
cifra accettabile. Il problema
è che il presidente non ha an-
cora trovato un interlocuto-
re accettabile, qualcuno che
inizi a trattare alle sue condi-
zioni.

La condicio sine qua non
per ritenere serio un poten-
ziale acquirente è: 5 milioni
subito sul tavolo per poi pro-
cedere alle «due diligence»,
in italiano «diligenza dovu-
ta». In parole comprensibili
anche per i non esperti, è l’at-
tività di investigazione e di
approfondimento di dati e
informazioni relative all’og-
getto di una trattativa. Il fine
di questa attività: valutare la

convenienza di un affare e di
identificarne i rischi e i pro-
blemi connessi, sia per nego-
ziare termini e condizioni
del contratto, sia per predi-
sporre adeguati strumenti di
garanzia, indennizzo o risar-
cimento.

La speranza
Cellino, in realtà, è diviso tra
la voglia forte di vendere la
società e il desiderio feroce
di rivincita dopo la disgrazia-
ta scorsa stagione, culminata
con la retrocessione in C. Il
presidente, grazie al lavoro
del direttore generale Luigi
Micheli, ha smascherato le
inadempienze finanziarie
della Reggina e, dopo l’esclu-
sione di quest’ultima dal
campionato, ha ottenuto la
riammissione in B. Con una
rosa rinforzata in 4 giorni da
giocatori come Borrelli, Mon-
cini, Paghera, Dickmann e il

ritorno di Bjarnason, il Bre-
scia è in zona play-off. Non
con l’allenatore inizialmente
scelto da Cellino, Daniele Ga-
staldello, ma con Rolando
Maran, che con 33 punti in
22 gare in 5 mesi ha portato
la squadra dal 15° al 7° posto.

Cellino spera di centrare la
qualificazione ai play-off ed
è convinto che, negli scontri
diretti, questa squadra possa
davvero dire la sua e fare
un’impresa che sarebbe gi-
gantesca. Gli infortuni di Bor-
relli e Olzer riducono all’os-
so le possibilità di scelta di
Maran in attacco e fanno ve-
nire qualche rimpianto sul
mercato di gennaio, in cui la
rosa non è stata indebolita
ma nemmeno rinforzata. Ma
Cellino sogna di riportare il
Brescia in A. E solo dopo la
promozione potrebbe acce-
lerare le trattative per passa-
re la mano.

Feralpisalò, ecco una prima volta poco invidiabile
In altre 9 occasioni aveva
incassato 4 gol: l’ultima volta
il 30 ottobre 2022
contro il Renate,
nella stagione della storica
promozione tra i cadetti

Serie B
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Al comando Massimo Cellino, 67 anni: è presidente del Brescia dal 10 agosto 2017

• Il presidente
e l’offerta
di Brera Holdings
«Non li vedo
da tempo: lascerò
la società
in mani sicure»

Cellino allo scoperto: «Venderò il Brescia
solo a chi darà garanzie. Sto aspettando»

L’eventuale
promozione
in Serie A
potrebbe
convincerlo
ad
accelerare
per passare
la mano

In panchina Rolando Maran, 60 anni: 33 punti in 22 partite

Il Brescia ieri pomeriggio ha ripreso la
preparazione in vista della sfida interna
di sabato al Rigamonti contro lo Spezia. A
Torbole Casaglia tutti in gruppo ad ecce-
zione di Olzer e il giovane Muca che si so-
no divisi fra palestra e cure. Lavoro diffe-
renziato per Moncini per smaltire acciac-
chi post Ternana. Si torna in campo que-
sta mattina sempre agli ordini di Rolando
Maran.

Questa mattina è proseguita l’iniziativa
«BSFC at School». Papetti, Andrenacci e
Fogliata hanno fatto visita all’Istituto
Comprensivo «Nella Berther» di San Ze-
no-Montirone. Gli alunni hanno ineragito
con i 3 calciatori biancazzurr ponendo lo-
ro non poche domande.

Moncini acciaccato
alla ripresa a Torbole
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